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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 6 Dicembre 2007
Dott. Barone
Presidente

Dott.ssa Dello Preite
Giudice a latere

Dott.ssa Maggio
Giudice a latere

Dott. Zucca
Pubblico Ministero

Dott. Cardona
Pubblico Ministero

Potocnik Patrizia
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE – FASSIO GUIDO - 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENAL, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA' : Guido Fassio, nato a Genova il 16/10/1953.

DIFESA – AVV. CORINI 

DOMANDA – Buongiorno signor Fassio, mi interessa semplicemente che lei riferisca al Tribunale alcuni ricordi, se li conserva, di quello che accadde nei giorni del 20 luglio del 2001. Lei abitava… non so se abita tuttora lì, credo di sì, in via Cesare Battisti?

RISPOSTA – Sì, il 7/10. 

DOMANDA – Ecco, lei il giorno 21 non si trovava a Genova o si trovava a Genova?

RISPOSTA – Dunque, io sono andato via venerdì nel tardo pomeriggio.

DOMANDA – Quindi venerdì 20 luglio?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ci può dare un orario grosso modo… approssimativo, se se lo ricorda, giusto per poter fissare…

RISPOSTA – Penso intorno alle cinque o alle sei, mi ricordo che siccome dovevo accompagnare mia moglie che la settimana successiva era in ferie in Valle D’Aosta, visto che c’era un po’ di movimento abbiamo deciso di andare via un po’ presto. 

DOMANDA – Lei aveva posteggiato la macchina nei pressi di casa quel pomeriggio lì?in Piazza Merani o in via Cesare Battisti, ero poi… visto che c’era, appunto, un po’ di movimento ero sceso sia per spostare la macchina che per mettere il motorino… lo scooter anche in posizione un po’ più (incomprensibile) 

DOMANDA – Come mai questo? Cioè, aveva avuto qualche indicazione specifica? Aveva sentito qualche cosa prima?

RISPOSTA – No, mi pare di ricordare che io, appunto, ero venuto via un po’ prima dal lavoro perché fossero già iniziati un po’ di movimenti in Piazza, su da Corvetto… come si dice? dove c’erano… adesso non mi viene il nome… Vabbè, dove fa il capolinea il 36. Il 36 fa capolinea in Piazza Merani e poi va su dall’altra parte. Quindi mi ero premunito di uscire un pochettino prima, poi avevo visto che… sì, lì intorno alla zona, sia dalla Diaz che dalla Pertini, c’era un po’ di gente ecco, c’era un po’ di movimento.

DOMANDA – Aveva avuto notizie che le avevano destato un particolare allarme per le sue proprietà? Per la macchina, per…

RISPOSTA – No, però sentendo quello che cominciava, diciamo, a manifestarsi un po’ in giro e lì sapendo che in zona comunque già nei giorni precedenti c’erano gruppi di ragazzi che non avevano comunque mai creato nessun problema e allora in quel frangente lì ho detto: “Forse è meglio che vicino alla scuola, vicino alla mia zona, non lascio la macchina”, dopodiché…

DOMANDA – Le dico questo perché lei il 3 settembre del 2001, non so se ricorda, era stato sentito dai Carabinieri e fornì sulla ragione dello spostamento della sua vettura una giustificazione storica un po’ più precisa. Gliela rammento… Si chiama contestazione, lo faccio tanto per rinfrescare la sua memoria, quindi: “Verso le 15:00 poiché avevo sentito in televisione che un gruppo dei black block si stava dirigendo in via Battisti per occupare il Centro Genova Social Forum, decisi di recarmi a spostare la mia auto che era parcheggiata in Piazza Merani”, si ricorda questo passaggio?

RISPOSTA – Sì, mi ricordo il discorso dell’auto, mi ricordo appunto, come dicevo che avevo sentito in televisione, ero partito precedentemente e quando sono andato a spostare la macchina ho visto appunto un po’ di movimento.

DOMANDA – Cos’ha visto?

RISPOSTA – Intorno alla scuola…

DOMANDA – Chiedo scusa, signor Fassio, quando dice movimento, se no diventa generico, può dire al Tribunale cosa identifica col termine movimento? Cioè , che cos’ha visto in realtà.

RISPOSTA – Sì, che intorno… ci stavo arrivando… Intorno alla scuola e lì nelle vie adiacenti c’erano gruppi di ragazzi che nel momento in cui io sono andato e venuto per… sono rientrato in casa e poi sono uscito nuovamente per spostare la macchina e poi sono rientrato nuovamente in casa, questi ragazzi sembrava che tentassero di entrare nella sede della Pertini, dove c’era il Social Forum e che fossero stati allontanati dalle persone che invece erano all’interno della Pertini. E questi ragazzi venendo via dalla scuola… che si incamminavano verso via Cesare Battisti, poi sono scesi giù verso via (incomprensibile) questi ragazzi hanno… c’era un cantiere, hanno preso dei cavalletti che erano lì, li hanno messi  in mezzo la strada di via Cesare Battisti, qualcuno c’aveva il viso coperto, qualcun altro c’aveva il cappuccio. Mi sembrava che il dialetto fosse napoletano o romano.

DOMANDA – Erano armati di bastoni, di oggetti, di…

RISPOSTA – Qualche oggetto lo avevano preso lì dai cantieri perché c’erano… stavano facendo dei lavori lì proprio in via Cesare Battisti e però l’impressione appunto era che questi ragazzi…

DOMANDA – Sa dire la consistenza di questo gruppo signor Fassio approssimativamente?

RISPOSTA – Saranno stati 6 o 7 che… massimo una decina insomma, che si sono un po’ sfrangiati nelle vie intorno e però ripeto la cosa che m’aveva anche un po’ colpito era il fatto che loro venissero un po’ respinti da quelli che erano dentro la sede, come dei soggetti…

DOMANDA – E questo si colloca intorno alle 18:00? Mi dica lei.

RISPOSTA – Lei m’ha ricordato che avevo detto che erano le tre, certamente i ricordi di allora potevano essere più, diciamo, freschi che i ricordi di oggi ecco e quindi era in quelle ore lì fra le tre, le quattro, le cinque…

DOMANDA – Senta, oltre questi ragazzi, diciamo, armati di bastoni, insomma con fare poco pacifico che lei vide, vide anche altri ragazzi che presentavano delle particolarità per cui la colpirono quel pomeriggio, transitare sempre lì nella zona, nei pressi, nei paraggi, con altri tipi di segni per i quali lei fu diciamo incuriosito, si appuntò nella sua attenzione?

RISPOSTA – Devo dire la verità che in questo momento non… oltre questi particolari non mi ricordo. Mi ricordo il giorno prima, quando ho partecipato anch’io alla manifestazione di emigranti e altri particolari, ma in quella giornata in questo momento non mi vengono altre…

DOMANDA – Vide… faccio una domanda che forse l’aiuta la memoria, senza andare ancora…  Vide ragazzi e ragazze ferite quel pomeriggio?  

RISPOSTA – Non so, adesso non… Devo ricostruire.

DOMANDA – Allora le leggo quello che… sempre in forma di contestazione, quello che disse nel periodo che chiaramente la memoria era più fresca, quindi: “Quel pomeriggio vedemmo transitare anche diversi ragazzi e ragazze ferite, non saprei dire se entravano nelle scuole o se fossero alloggiati presso di queste”, comunque in quella zona lì dove lei si trovava si ricorda questa descrizione di questo transito di ragazzi e ragazze feriti?

RISPOSTA – Guardi, in questo momento mi sembrerebbe più di attribuirla a quella situazione che c’è stata diciamo una scaramuccia tra chi voleva entrare e chi era dentro ecco, mi verrebbe più di attribuirlo a quella…

DOMANDA – Cioè i feriti furono in seguito ad uno scontro tra le parti…

RISPOSTA – Come le dicevo prima, l’impressione che ho avuto io in quel momento e in quegli attimi, perché poi io ho solo una finestra che dà su via Cesare Battisti, quindi quando sono rientrato in casa non ho più… diciamo c’era una finestra che dà sulla visione della Pertini, poi le altre danno anche sulla Piazza. L’impressione era che questi ragazzi volessero entrare nella sede del Social Forum e che invece quelli del Social Forum li avessero un po’ respinti non ritenendoli delle persone gradite ecco, in virtù di questa situazione qualcuno è rimasto anche ferito ecco.

DOMANDA – Allora la prima domanda è se lei vide una colluttazione, uno scontro tra occupanti e questi soggetti armati e mascherati… cioè gli occupanti la scuola e soggetti (incomprensibile) lei vide proprio lo scontro tra questi?

RISPOSTA – Vidi del tafferuglio insomma davanti alla scuola. Tafferuglio nel senso… poi non ho visto brandire delle mazze o brandire dei cosi, però ho visto (incomprensibile) cioè ci fosse un momento di (incomprensibile) e di contro spinta però…

DOMANDA – Che questi giovani fossero alcuni mascherati e alcuni armati di bastone questo lo aveva visto? Se lo ricordava?

RISPOSTA – Li ho visti quando sono passati lì, diciamo, accanto a me e hanno messo i cavalletti e hanno… poi che io ho cercato di togliere.

DOMANDA – Quando lei poi parla di questo gruppo di ragazzi diversi, ragazzi e ragazze ferite, dice anche… fa un’aggiunta, glielo contesto visto che non mi ha saputo dare questa spiegazione, dice: “Preciso che il gruppo di giovani che vidi - cioè questo dei ragazzi e ragazze feriti-  si stava dirigendo verso la scuola Diaz ma non mi sembra che occupavano il Genova Social Forum”. Ora: lei vide questi feriti dirigersi verso la Diaz? Così dichiarò testualmente.

RISPOSTA – Sì, io adesso non… in questo momento non ricordo, ricordo quegli elementi che ho già raccontato, poi è possibile che le due cose siano concretamente collegati, che questi che erano feriti volevano entrare dentro per avere, che so, assistenza e quelli che erano dentro li hanno respinti e allora sono nate anche le altre colluttazioni o tafferugli, poi questi sono partiti e sono andati via facendo ancora quegli ultimi atti che le dicevo prima. 

DIFESA – Avv. Corini – Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE – Il teste è stato indicato da qualcun altro dei difensori degli imputati? 

DIFESA 2 – Io non ho domande.

PRESIDENTE – Il Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO – Nessuna domanda.

PRESIDENTE – Le Parti Civili? Non hanno domande.

PRESIDENTE 

DOMANDA – Allora lei ha detto che abitava…

RISPOSTA – Abito.

DOMANDA – Abita tuttora in via Battisti al numero 7…

RISPOSTA – Interno 10.

DOMANDA – A che piano?

RISPOSTA – Al 3° piano.

DOMANDA – Le sue finestre quindi danno su via Battisti e su Piazza Merani?

RISPOSTA – Sì, c’è una finestra che è quella della camera di mia figlia che dà sul cesare Battisti e di lì si può vedere direttamente la Pertini e ci sono altre due finestre che danno su Piazza Merani. 

DOMANDA – Quindi è praticamente quel palazzo all’angolo tra Piazza Merani…

RISPOSTA – E’ l’ultimo palazzo prima di Piazza Merani.

DOMANDA – Quindi lei è sceso in Piazza Merani e ha detto che ha visto questi ragazzi che erano alcuni… Poi ha parlato di cavalletti. 

RISPOSTA – Sì, cioè sa quando ci sono i cantieri che delimitano un po’ i lavori? E lì c’erano dei lavori sulla strada, allora c’era questo materiale che è stato utilizzato anche un po’ temporaneamente per bloccare la strada mentre questi ragazzi, diciamo, andavano via, defluivano da…

DOMANDA – Ecco, ma chi è spostato questi cavalletti?

RISPOSTA – Questi ragazzi. 

DOMANDA – Cioè parliamo di un gruppo di ragazzi… quelli che cercavano di entrare? Che avevano messo quindi questo cavalletti…

RISPOSTA – Sì, sì, avevano utilizzato questo materiale per interrompere un po’… fare un po’ di casino ecco, passatemi il termine.

DOMANDA – Poi quindi lei ha detto che c’è stato un certo tafferuglio, qualche spinta?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E questi feriti di cui poi ha parlato, feriti cos’erano: contusi?

RISPOSTA – Sì, cose che… leggere, insomma non è che…

DOMANDA – Non è che erano sanguinanti o…

RISPOSTA – Non erano bendati trascinati o portati a spalla ecco.

DOMANDA – E questi quindi sono andati via, cioè verso…

RISPOSTA – Sì, sono defluiti da via Cesare Battisti passando davanti al mio portone praticamente verso Piazza Merani e poi sono scesi giù verso… sì…

DOMANDA – Via Liri?

RISPOSTA – Sì, per andare in via Liri insomma.

DOMANDA – Nessuno è entrato? Perché qui parliamo di un tentativo di entrare nella scuola Pascoli, no? Dove c’era il Genova Social Forum lei ha detto.

RISPOSTA – Nella Pertini, la Pertini è quella di destra e la Diaz è quella di…

DOMANDA – No, noi intendiamo Pertini quella che lei chiama Diaz credo, cioè scendendo lungo via Battisti quella sulla sinistra. 

RISPOSTA – Scendendo quella sulla sinistra, sì… io quella non l’ho vista, ho visto la parte di fronte.

DOMANDA – Quindi la parte di fronte per noi si intende la Pascoli insomma. Dove c’era il Genova Social Forum.

RISPOSTA – Sì, dove c’è l’asilo, dove c’è la scuola superiore…

DOMANDA – Dove c’era il centro stampa… Quindi questi ragazzi che… non sono entrati né nella Pascoli, né nella Pertini? Sono andati via.

RISPOSTA – Sì.

PRESIDENTE – Ci sono altre domande?

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. CARDONA 

DOMANDA - Presidente chiedo scusa, una sola precisazione che mi viene di chiedere al teste sulla base delle domande appena svolte. I cavalletti di cui abbiamo parlato, cioè quelli spostati, lei ha detto facevano riferimento a un cantiere (incomprensibile) se non ho capito male?

RISPOSTA – Non lo so se era (incomprensibile), non mi ricordo, era un cantiere…

DOMANDA - Ma era in Piazza Merani questo?

RISPOSTA – No, era lì in via Cesare Battisti. Mi sembra che fosse proprio all’altezza più o meno del mio portone.

DOMANDA - Quindi di fronte al civico 7?

RISPOSTA – Sì di fronte al civico 7 e al civico 4 mi sembra dall’altra parte.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Cardona - Non ho altre domande.

PRESIDENTE – Grazie, può andare.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – FORNALE’ FRANCESCO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA' : Fornalè Francesco, nato a (incomprensibile) Verona, il 30 gennaio 1924. 

DIFESA – AVV. CORINI 

DOMANDA – Buongiorno signor Fornalè, mi interessano un paio di ricordi, se lei può aiutarci a richiamarli. Lei abita in via Cesare Battisti al civico 4 vero?

RISPOSTA – Al 4/16.

DOMANDA – Le parlo dei fatti successi nel luglio del 2001. Lei in quei giorni, venerdì e sabato, venerdì 20 e sabato 21, rimase a Genova? Se si ricorda.

RISPOSTA – Rimasi a Genova e immediatamente esaurito quello scontro che c’è stato me ne sono andato via, sono stato via per circa 1 mese in montagna. 

DOMANDA – Ecco, quello che mi interessava, se lei poteva riferire al Tribunale, è che se aveva notato nei giorni precedenti una qualche cosa che l’aveva colpita relativa a giovani che transitavano in queste scuole davanti lì a dove abita lei. Se ha fissato qualche cosa…

RISPOSTA – Giovani nella scuola… cioè perché la scuola era un po’ transennata perché c’erano delle riparazioni esterne alla scuola e dei ragazzi erano arrampicati su questa… su queste impalcature che c’erano, ma non c’era niente di straordinario.

DOMANDA – Senta, al di là di questi ragazzi arrampicati su questi ponteggi, aveva notato qualche cosa circa il fatto che questi ragazzi si cambiassero da abito, avessero diverse…

RISPOSTA – Sì, questo sì ma si cambiavano lì sulla via.

DOMANDA – Ecco, ma non è un generico cambiarsi, cioè la mia domanda non è relativa al guardaroba ovviamente, se lei aveva notato qualche cosa che faceva… l’ha fatta ricondurre con la memoria istintivamente a questo gruppo più tristemente noto dei black block. Ci fu qualche cosa che… Allora cambio la domanda. Lei conosce o ha sentito parlare dei black bloc?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Qui non c’è bisogno che ci intendiamo su che cosa essi fossero o siano. Individuò… vide qualcosa in quei giorni per la quale lei ricondusse al black block il passaggio gli appartenenti del transito che lei vedeva su quella via di fronte alla scuola?

RISPOSTA – No, precedentemente a quei fatti no.

DOMANDA – E durante quei fatti?

RISPOSTA – Durante quei fatti sì, c’erano dei movimenti, c’erano anche delle macchine, una straniera, una targata Verona che erano sempre parcheggiate lì davanti al cancello della scuola e andavano e venivano ragazzi, come le dico, lì davanti alla scuola e sulla via, dei ragazzi si levavano quel camice o quella tuta nera che avevano e indossavano vestiti di borghesi…

DOMANDA – Quindi diciamo c’era una dismissione di questi abiti neri per poi rimettersi in abiti…

RISPOSTA – Esatto, anche il bordo che avevano il casco… certo era…

DOMANDA – Passamontagna, avevano qualcosa coperto?

RISPOSTA – Se lo levavano e rientravano… non lo so dove andassero, se rientravano nella scuola, se andavano dentro le aule della scuola o se oppure andavano via perché non…

DOMANDA – Ecco, lei questi personaggi li vide entrare e uscire dalle scuole?

RISPOSTA – Beh, sì ma non saprei individuarli…

DOMANDA – No, no, non le sto chiedendo di individuare i personaggi, se come dato storico può riferire al Tribunale di aver visto questi personaggi che si cambiavano o prima o dopo e quindi entravano poi nelle scuole.

RISPOSTA – Sì, sì, sì, forse direi di sì.

DOMANDA – E questo fatto l’ha notato diverse volte lei nei giorni… Cioè le capitò di…

RISPOSTA – No, ma c’è stato un giorno solo perché quel pomeriggio che c’è stata quella specie di… in corso Marconi, dove c’erano state… c’è stato lo scontro fra questi black block e la Polizia, io ero vicino alla chiesa lì all’inizio di via Nizza, da dove si osserva tutto giù Corso Marconi. Avevo visto che c’era stato un forte scontro insomma e la rottura delle vetrine, rottura di negozi eccetera, tutto… e poi c’è stato lo scontro definitivo e con l’uso dei lacrimogeni sono stato costretto a venir via di lì perché mi davano noia agli occhi. Sono rientrato in casa. Dall’abitazione non ho mai visto cose di nessun conto diciamo se non dei ragazzi che andavano e venivano… anzi venivano da sotto Corso Marconi venivano su verso via Trento o verso via Cesare Battisti.

DOMANDA – Un’ultima, per quel che mi riguarda, precisazione: parlando invece dell’azione della Polizia si parla della sera del 21, lei ebbe modo di osservare l’operato della Polizia come si mosse?

RISPOSTA – Sì, la sera era buio ormai…

DOMANDA – Ecco, la Polizia si mosse in maniera propria di uno che conosce il posto che conosce i luoghi?

RISPOSTA – Mah della Polizia ho notato che venivano da Piazza Merani dei gruppi di Poliziotti e poi dopo sono iniziati a uscire in barella dei ragazzi che erano feriti e li portavano fuori dalla scuola e si avviavano verso le auto ambulanze che erano ferme e c’erano 3 o 4 autoambulanze ferme in via Cesare Battisti… all’inizio di via Cesare Battisti. Questi ragazzi venivano portati… venivano presi evidentemente nelle aule della scuola e poi i feriti venivano portati verso queste (incomprensibile)

DIFESA – Avv. Corini – Nessun’altra domanda, grazie.

PRESIDENTE – L’altra Difesa?

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA – Solo una precisazione. Lei ha detto su domanda dell’Avvocato Corini che ha visto più volte questi giovani… questo black bloc vestiti di nero, spogliarsi, vestirsi e entrare e uscire dalla scuola Diaz?

RISPOSTA – Non solo dalla scuola ma anche di fronte alla scuola che c’è l’altra scuola…

DOMANDA – La Pascoli?

RISPOSTA – Esatto. 

DOMANDA – Quindi entrare e uscire da entrambe le scuole?

RISPOSTA – Da una porta all’altra.

DOMANDA – A questo ingresso di questi giovani vestiti di nero c’era opposizione da parte di quelli che erano nella scuola, oppure entravano tranquillamente?

RISPOSTA – No, no, entravano e uscivano quando volevano insomma…

DOMANDA – Quindi diciamo non c’è stata un’opposizione perché entrassero. C’era un consenso che entrassero?

RISPOSTA – Che abbia visto io non posso… posso dire proprio che c’era una libertà di entrare e uscire come…

DOMANDA – Quindi erano tollerati questi che entravano?

RISPOSTA – Sì, sì, sì. 

DIFESA  Avv. Romanelli – Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE – Il Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA 

DOMANDA – Sì, una precisazione perché… Lei si è reso conto quando la Polizia ha fatto l’irruzione nella scuola? Ha visto qualche scena dell’irruzione?

RISPOSTA – Mah, ho visto una decina di Poliziotti… 10-15 che scendevamo da Piazza Merani e erano diretti verso la scuola…

DOMANDA – Ma ha poi seguito gli avvenimenti? Ha potuto notare se poi i Poliziotti si radunassero in numero maggiore di fronte alla scuola?

RISPOSTA – No, no perché sulla via lì non c’era… escluso qualche ragazzo… esclusi dei ragazzi non c’erano altri movimenti. Quei Poliziotti che erano arrivati sono entrati dentro nella scuola Diaz. 

DOMANDA – Lei ha visto come sono entrati? E’ rimasto alla finestra?

RISPOSTA – Beh, dalla finestra ho potuto vedere un po’ insomma, non è che sia stato lì a osservarli… entravano.

DOMANDA – Però scusi entravano quanti? In 10 Poliziotti?

RISPOSTA – Beh insomma saranno entrati… sì, circa così ecco. Non posso dirle perché non li ho contati ma…

DOMANDA – Possiamo far vedere un filmato al signor…

PRESIDENTE – Scusate un attimo vorrei che il teste chiarisse e mi sembrava che all’inizio della sua deposizione avesse detto che dopo aver visto questo gruppo di black bloc lei era andato in montagna.

RISPOSTA – Il giorno successivo.

PRESIDENTE – Cioè il?

RISPOSTA – Cos’è stato? Il 20… Quando è terminato…

PRESIDENTE – Cioè il sabato(incomprensibile)

RISPOSTA – La domenica sono andato lì…

PRESIDENTE – Quindi il sabato sera è quando è successo questa irruzione?

RISPOSTA – Sabato sera ero presente in via Cesare Battisti.

(Il teste viene invitato ad avvicinarsi allo schermo indicato per osservare le immagini)

DOMANDA – Questa è una ripresa effettuata dal lato della scuola Pascoli, la sua visuale… l’appartamento dove lei abita dovrebbe essere quella sulla destra dello schermo.

RISPOSTA – Praticamente è di fronte alla scuola Diaz.

DOMANDA – Queste sono immagini dell’ingresso della Polizia nella scuola. Queste scene lei ricorda di averle viste dell’ingresso… dell’irruzione?

RISPOSTA – Beh, sì, come le ho detto, non ho osservato quanti erano ma, come dico, una decina di persone e più, ma poi dopo io mi sono ritirato perché c’era lo scoppiettio di lacrimogeni che… gente che scappava… gente che veniva… insomma mi sono ritirato dal guardare questi casi, perché poi dopo hanno iniziato viceversa a uscire delle persone ferite dalla scuola. 

(Il teste viene invitato a riprendere il suo posto per la testimonianza)

DOMANDA – Le ho voluto far vedere questo pezzo di filmato perché lei aveva detto insomma di aver visto appena una decina di Poliziotti, qui ce ne sono un po’ di più, adesso ha precisato però che poi si è un po’ ritirato. Ecco, lei perché si è ritirato, diciamo, dalla finestra? Ha accennato a lacrimogeni.

RISPOSTA – Beh, qualche cosa c’era perché mi dava noia o fumo se non di lacrimogeni o altri petardi o qualche cosa che…

DOMANDA - Dunque ha sentito l’odore o ha visto proprio dei lacrimogeni?

RISPOSTA – Sì, ho sentito degli scoppiettii ecco.

DOMANDA – Senta, ha sentito dei rumori particolari che può descrivere?

RISPOSTA – Rumori no, non direi proprio.

DOMANDA – Ha sentito delle voci?

RISPOSTA – Beh, voci ce n’erano molte perché lei può capire che in una situazione del genere c’era anche buio: chi correva chi scappava, chi insomma … c’era un po’ di confusione ecco.

DOMANDA – Però ecco, se dovesse descrivere durante queste scene il sonoro in relazioni alle voci, ne ha sentite?

RISPOSTA – In relazione alle voci?

DOMANDA – Che voci c’erano? Ha sentito urla?

RISPOSTA – No, c’era un gridare ma non per… perché, come le dicevo, gente che scappava, gente che…

DOMANDA – La mia domanda però è se ha sentito delle voci. Lei dice: grida urla, alcuni testimoni che sono venuti qua a deporre e che sono abitanti dello stesso…

DIFESA – Avv. Corini – Presidente c’è opposizione su questo tipo di gestione del controesame! Non si può dire cos’hanno detto altri testimoni al teste. 

PRESIDENTE – Vediamo che cos’ha visto il teste e poi il resto…

DOMANDA – Perché no? Fa parte del materiale probatorio già acquisito.

DIFESA – Avv. Corini – Il materiale probatorio non può essere contestato al testimone. Il testimone riferisce su fatti. 

DOMANDA – Come no? Siamo in contro esame e (incomprensibile) 

DIFESA – Avv. Corini – Il contro esame ha dei limiti.

PRESIDENTE – Allora siccome si tratta di fatti già acquisiti al dibattimento, si può avvisare il teste che alcuni testimoni hanno già dato una loro versione di questi fatti parlando di grida eccetera, quello che ha fatto il Pubblico Ministero. A questo punto si può solo chiedere al teste se li ricorda o non li ricorda.

DOMANDA – Per essere più preciso, signor Presidente, mi scusi io posso citare al teste come fatto che è già avvenuto, che lui può non sapere perché evidentemente non era qua in aula che, ad esempio un teste, la signora Braidazzi, alla stessa domanda ha risposto… ha descritto urla, può specificare…

DIFESA – Avv. Corini – Presidente c’è opposizione! Non è consentibile!

PRESIDENTE – Non può contestare al teste quello che ha dichiarato un altro teste.

DOMANDA – Mi scusi io non voglio contestare…

PRESIDENTE – E allora non lo può nemmeno leggere Pubblico Ministero, (incomprensibile) come ho già detto io al teste come abbiamo già avvertito.

DIFESA – avv. Corini – E’ un confronto Presidente, facciamo un confronto tra testi, è un altro istituto che è preciso e normato.

DOMANDA – E’ proprio il confronto che ha presupposto una contraddizione che però deve…

PRESIDENTE – La contraddizione deve venire dalle dichiarazioni del teste sui fatti. Per ora si può solo sentire il teste su dei fatti.

DOMANDA – Posso dire al teste che qualcuno ha riferito che c’erano delle urla forti? Urla descritte come urla di terrore, di paura, di spavento. Lei ha sentito cose di questo genere?

RISPOSTA – C’era molta confusione come le dico… Può essere che ci siano state delle grida ma era tutta una confusione di gente e un assembramento tra Polizia e ragazzi che scappavano da tutte le parti. Grida vere e proprie non ne ho sentite. 

PUBBLICO MINISTERO – Grazie, non ho altre domande. 

PRESIDENTE – Vi sono altre domande delle Parti Civili?

PARTE CIVILE – Nessuna domanda Presidente. 

PRESIDENTE 

DOMANDA – Soltanto qualche precisazione. Lei ha detto che ha visto prima dell’irruzione della Polizia nei giorni precedenti che c’erano due macchine ferme davanti… posteggiate.

RISPOSTA – Beh, quelle ci sono sempre state Presidente.

DOMANDA – Sempre state, cosa significa?

RISPOSTA – Tre giorni prima…

DOMANDA – Erano sempre lì. Ed è da queste macchine che lei vedeva ogni tanto qualche ragazzo che arrivava, si cambiava, usciva? 

RISPOSTA – Sì, beh lì… nella via praticamente si cambiavano ma non è che fossero proprietari delle macchine…

DOMANDA – Non entravano nelle macchine?

RISPOSTA – Le macchine erano una macchina straniera, che era sempre ferma davanti al cancello della Diaz, ed una macchina che aveva la targa di Verona. Anche quelle sono sempre state lì fino a che sono poi dopo alla fine sparite…

DOMANDA – Ma com’è che hanno attratto la sua attenzione queste macchine?

RISPOSTA – Hanno attratto la mia attenzione perché avevano… perché ho detto anche a mia moglie: “Guarda un po’ queste due macchine qui non sono macchine… sono macchine che sono venute da fuori” e non ci spiegavamo come potevano essere lì con la confusione che c’era nella via insomma.

DOMANDA – E questi ragazzi che si cambiavano quando li ha visti?

RISPOSTA – Beh, il giorno stesso che c’è stata questa irruzione nella scuola Diaz. 

DOMANDA – Mattina, pomeriggio…

RISPOSTA – Ecco prima sì, venivano da diverse zone si vede che arrivavano lì e si cambiavano e… 

DOMANDA – Lei a che piano sta dell’edificio?

RISPOSTA – Al 3°.

PRESIDENTE – Se non vi sono altre domande il teste può andare. 

DEPOSIZIONE DEL TESTE – TUMIATI GIUSEPPE -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA' : Tumiati Giuseppe, nato a Milano il 29 gennaio del 1932.

DIFESA – AVV. CORINI 

DOMANDA – Buongiorno signor Tumiati, lei abita… abitava, non lo so, in via Trento?

RISPOSTA – Sì, abito sempre.

DOMANDA – Quindi abita vicino alla scuola Diaz…

RISPOSTA – Sulla Piazza.

DOMANDA – All’epoca dei fatti di cui parliamo, che lei immagino bene conosce, le saranno rimasti nella memoria. Lei abitava lì nel luglio del 2001?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Può riferire al Tribunale di cosa si è fissato nella memoria a partire dal venerdì luglio… da venerdì 20 e cosa ha avuto modo di vedere nella via sottostante, nei pressi della scuola in quei giorni? Cosa ricorda lei.

RISPOSTA – Anche quelli di giorno?

DOMANDA – Lei faccia un racconto al Tribunale di quello che l’è rimasto nella memoria, di quello che l’ha colpita; poi se ci sono cose che io magari approfondirò lo faremo con domande specifiche. Intanto lei racconti al Tribunale quello di quei giorni fino al momento dell’irruzione l’hanno colpita, l’è rimasto impresso.

RISPOSTA – Certi ricordi ce li ho ancora ben visuali, comunque premetto che in questi anni ho avuto diversi interventi con anestesia totale me mi hanno un po’ indebolito. 

DOMANDA – Lei dica solo quello che ricorda al Tribunale. Venne anche interrogato dai Carabinieri nell’immediatezza dei fatti? 

RISPOSTA – Io il pomeriggio del venerdì della Piazza… Abito 2°- 3° piano sopra al (incomprensibile) e ho il poggiolo proprio che dava su… che dà sulla Piazza dove fa il capolinea il mezzo numero 36. Lì ho visto nel pomeriggio… c’ho il poggiolo, ho tirato giù… che c’ho il poggiolo che fa la tenda, perché come mi ero affacciato c’erano 3-4 macchine targate straniere… io penso straniere perché erano gialle… le targhe erano gialle. Scendevano… ho visto scendere dei ragazzi, delle ragazze che si spogliavano, poi si rivestivano. Poi sono andati via ma le macchine rimanevano sempre lì. Verso sera… ho una cagnolina e sono uscito per farci fare un giro e un gruppo di giovani dalla Piazza che va su da via Trento e c’era una specie di salitina vicino alla scalinata di via Nizza. C’erano i bidoni della spazzatura con vetri e tutto, li hanno ribaltati buttando giù tutto lungo la discesa verso Piazza Merani e lì mi sono spaventato, ho preso la cagnolina e sono andato a casa. Lì ho visto che c’erano dei movimenti ma… vi sono passato un’altra volta e m’hanno gridato: “Vattene! Cosa guardi?” e io mi sono ritirato e non mi sono più mosso. Il sabato mattina sono andato a lavorare, perché mio figlio c’ha un negozio di panificio e l’aiuto… lo aiutavo perché adesso non lo posso più aiutare. Lo aiutavo, sono tornato a casa… siamo partiti da Certosa circa verso mezzogiorno - mezzogiorno e mezzo, siamo arrivati per prendere la sopraelevata, non ci siamo riusciti perché era chiusa… era bloccata. Allora abbiamo preso la Genova Ovest abbiamo fatto l’autostrada, siamo usciti a Bolsanetto… entrati a… sì, Bolsanetto, abbiamo fatto per Genova Est… usciti a Genova Est. Come siamo avanti un pezzo, prima di arrivare a via del Piano delle Carceri c’era tutto bloccato, c’era caos completo. Allora con la macchina abbiamo preso una strada, siamo andati su fino a (incomprensibile), siamo scesi verso… dalle parti di là verso (incomprensibile) e lì c’era la (incomprensibile)… Corso Europa, Corso Europa che era bloccata, allora cos’abbiamo fatto? Mio figlio si è introdotto in un’altra strada… abbiamo fatto un mucchio di giri, siamo sbucati in via… dal tunnel di via Archimede, da via Giovanni Torti siamo scesi. Come noi abbiamo imboccato il tunnel di via Archimede per prendere il pezzo di (incomprensibile) per girare su da via (incomprensibile)… no, per andare in Piazza (incomprensibile), lì c’era un caos che non finiva… Ci hanno fatto segno di fermarci ma noi… mio figlio è andato…

PRESIDENTE – Credo che a noi più che altro interessa quello che è successo sotto casa sua, tutto quello che ha fatto prima relativamente. Quindi quando lei è arrivato verso casa…

RISPOSTA – Sì, quando sono arrivato a casa, era tardi, avevo mangiato e poi mi sono coricato perché al mattino alle 5:00 mi sono alzato…

DOMANDA – Mi scusi signor Tumiati, fissiamo degli orari se no non… Parliamo adesso del sabato o del venerdì. Parliamo del sabato?

RISPOSTA – Adesso parlo… adesso… Quello che ho detto prima e che sono tornato era il sabato, quando abbiamo fatto…

DOMANDA – Ora lei sta parlando della giornata di sabato?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – A che ora approssimativamente colloca questi ricordi sotto casa di cui ci parla adesso del sabato?

RISPOSTA – Tutto il pomeriggio. 

DOMANDA – Quindi a partire da che orario? Mi dica lei.

RISPOSTA – Non lo so, io sono arrivato a casa alle tre - tre e mezza, mi sono coricato un’oretta e poi ho guardato e ho visto che c’era un caos, di macchine lì, di giovani…

DOMANDA – Ci racconti cosa ha visto.

RISPOSTA – Quello che ho visto? Sì, ho visto che rovesciavano i cassoni della spazzatura e tutti lì e si cambiavano in terra a uno scritto, scrivevano… non riesco a capire perché scrivevano in lingua non italiana.

DOMANDA – Ecco, si cambiavano, cosa vuol dire si cambiavano signor Tumiati? Ci spieghi.

RISPOSTA – Per dire normali, si mettevano su o le tute o dei vestiti, diciamo all’ingrosso, di fatica ecco diciamo, dei vestiti… come si può dire? Uno quando va a lavoro si cambia com’è vestito e poi…

DOMANDA – Signor Tumiati questi vestiti che si indossavano e che lei dice da lavoro avevano un colore particolare? Si ricorda il colore dei vestiti che indossavano quelli che…

RISPOSTA – Guardi, quando sono tornati li ho visti che poi… quando sono tornati si sono sdraiati lì in terra e gridavano, erano vestiti più o meno neri, neri e bianchi, grigi, quel colore lì, però sinceramente non saprei proprio spiegarmi bene. Ho visto arrivare nel pomeriggio, di fianco dove c’è il campo da tennis di Piazza Merani, è arrivato un furgoncino “Amico Blue”… quello me lo ricordo benissimo, “Amico blu” e ha scaricato della roba che non…

DOMANDA – Ha scaricato scusi?

RISPOSTA – Scaricavano come delle borse… delle cose e li davano a questo qua, io pensavo che erano da mangiare perché… non so perché, sinceramente parlando onestamente non so cosa erano, so che poi si sono presi e se ne sono andati via tutti. La Piazza è rimasta vuota completamente. Dopo le cinque - cinque e mezza sempre sono uscito con la mia cagnolina, sono andato verso la chiesa di San Pietro in via Nizza, mi sono affacciato alla ringhiera, ho visto lì in Corso Marconi… Corso Italia, un caos indescrivibile, macchine rovesciate e poi me ne sono andato perché tra i lacrimogeni e cos’altro mi bruciavano gli occhi e mi sono preso poi di fifa, perché vedevo che venivano su dalla scala un mucchio di ragazzi con le bottiglie di birra in mano, chi aveva… Poi me ne sono andato a casa e…

DOMANDA – Chi aveva, scusi, bottiglie di birra e che cos’altro?

RISPOSTA – Mah, avevano in mano come dei pezzi di legno, delle cose così…

DOMANDA – Tipo bastoni insomma?

RISPOSTA – Tipo bastoni sì, tipo roba del genere, più che altro avevano delle gran bottiglie di birra in mano. Andato a casa poi ho acceso la televisione e abbiamo visto quello che c’era… che era successo e allora ci ho detto: “Non ci muoviamo, ce ne stiamo in casa”. Alla sera, quando abbiamo visto il telegiornale così… non so che programma c’era ma ero stanco perché insomma… 70 anni allora, non è che stando 12 ore - 13 ore in piedi a lavorare in mezzo a un banco… e alle dieci – dieci e mezza vado a letto. Da premettere che io sono 20 anni che prendo il (incomprensibile)mi sono addormentato, mia moglie a un certo momento nella notte si è alzata per andare in bagno o non so, mi ha chiamato perché io il rumore non lo sentivo e di sopra a noi c’era un elicottero che girava… col faro, che girava giù. M’ha chiamato, mi sono alzato e ho guardato sotto la Piazza e era pieno di militari… Io dico militari perché non sono riuscito a capire se erano Poliziotti o Carabinieri, sa non so… la sincera verità è quella che non ho visto, c’erano tante camionette, tante cose e ce n’erano tanti, tanti, tanti col casco e con gli scudi davanti. Guardando verso via Cesare Battisti da quella parte lì dove c’era la scuola che sarà 100 metri da me alla scuola, ho visto che c’era una confusione non indifferente di grida, urla e tutto. Poi tutto in un attimo vedo che questi militari avanzano sempre con gli scudi così. Arriva a un certo punto è uscito… è arrivato un signore con la fascia tricolore, si è girato, ha fermato i militari. Mentre i militari avanzavano venivano questo ragazzi… io chiamo ragazzi che venivano ma tanti, tanti, tanti venivano, ho detto: “Qui succede un macello perché se si incornano…”. Questo signore con la fascia tricolore è andato avanti così… Li ha fermati all’altezza di via Cadore, si sono messi lì a discutere, lo hanno circondato, si sono messi parlare, poi si capisce che li ha convinti… non so, io dico che li ha convinti. Sono ritornati indietro, casino… gridare e tutto e i militari hanno fatto quei 10 metri che avevano fatto andare avanti sono ritornati indietro e sono stati fermi.

DOMANDA – Signor Tumiati, vediamo di ripercorrere in maniera un po’ più puntuale alcuni passaggi del venerdì e del sabato. Torniamo un attimo al venerdì, lei ricorda verso l’imbrunire, verso sera nel giorno di venerdì se ha cominciato a vedere qualche cosa che l’ha incuriosita nelle persone che passavano in via Trento?

RISPOSTA – Via Trento no, io vedevo solo dalla parte d Piazza Merani. Cioè la sera del venerdì ho visto un gran…

DOMANDA – Cioè dopo l’episodio dei cassonetti dell’immondizia rovesciati ricorda di essere stato colpito da qualche cosa? Da un’attenzione riferito a un passaggio di persone a qualche cosa che l’ha…

RISPOSTA – Sì, beh diciamo che il gran caos che c’era che entravano dal (incomprensibile) venivano con cesti… casse di birra…

DOMANDA – Allora io le contesto… le richiamo alla memoria cos’è che lei dichiarò ai Carabinieri il 20 agosto di quell’anno. Quindi diciamo con la memoria un po’ più fresca: “Verso le ore 19:00 dello stesso giorno di venerdì, da via Trento ho iniziato a vedere moltissime persone ferite in varie parti del corpo”. Si ricorda di aver visto questi feriti in via Trento?

RISPOSTA – In via Trento no, perché io in via Trento sinceramente non ho… Il poggiolo, le finestre sono verso Piazza…

DOMANDA – Ha visto allora… se non è via Trento li ha visti da qualche parte delle persone ferite o bendate?

RISPOSTA – Sì, li ho visti in Piazza Merani da via… la strada che va giù da via (incomprensibile) ma non in via Trento. 

DOMANDA – Allora mi dica dove ha visto persone ferite e mi descriva questi feriti che ha visto. Erano pochi, erano tanti…

RISPOSTA – Saranno stati 7-8, avevano il cerotto o magari aveva la mano fasciata o la mano così però io… adesso sinceramente… gliel’ho detto, non ce l’ho proprio davanti… Ho davanti agli occhi queste persone che sanguinavano, qualcuno si vedeva che sanguinava, però non penso che erano italiani perché si mettevano vicino alle macchine che c’erano lì in Piazza Merani con la targa straniera, cioè una targa gialla. 

DOMANDA – Lei all’epoca disse: “Ho iniziato a vedere moltissime persone ferite in varie parti del corpo: chi zoppicava, chi si tratteneva la testa, chi presentava vistose bende di tipo artigianale”. Ha visto poi questi feriti dove andavano? 

RISPOSTA – Dalle macchine lì… io non mi ricordo adesso quante persone… porti pazienza…

DOMANDA – Lei all’epoca dichiarò che questi feriti, di cui ha parlato prima, avevano accesso evidentemente per curarsi alla scuola Pascoli soprannominata Diaz. 

RISPOSTA – Sì, quello sì, quello sì. Quando io quel pomeriggio lì sono andato dalla chiesa di San Pietro dove c’è la scalinata che va giù in Corso Italia lì, veniva da su quella gente e li vedevo che entravano lì dentro nella scuola ma dopo tutto quello che era successo, dico: “Qualche bastonata l’hanno presa!”, ecco quello che ho pensato io. 

DOMANDA – Quindi ha visto gente bendata o zoppicante entrare nella scuola?

RISPOSTA – Sì, sì, sì. 

DOMANDA – Questo il venerdì sera?

RISPOSTA – Venerdì sera.

DOMANDA – Lei numericamente questi feriti è in grado di…

RISPOSTA – Una decina - quindicina non so… Non è che…

DOMANDA – Perché lei dichiarò ai Carabinieri: “Sottolineo che già venerdì sera le persone ferite erano moltissime e che era visibile il movimento di (incomprensibile) e pubbliche assistenze e mezzi di soccorso che trasportavano feriti fuori dall’edificio scolastico”. Si ricorda?

RISPOSTA – Non mi ricordo… Non me lo ricordo quello…

DOMANDA – Cioè non si ricorda di aver visto ambulanze che portavano via i feriti dalla…

RISPOSTA – Sì, le autoambulanze le vedevo ma non mi ricordo bene se continuavano ad andare avanti e indietro…sono molto confuso. 

DOMANDA – Ora che gliel’ho evocato ricorda questo dato di questa presenza di persone ferite nella scuola? Lo ricorda?

RISPOSTA – No, non me lo ricordo, non lo ricordo proprio assolutamente. Comunque gliel’ho detto: ciò che ho firmato sul verbale era…

DOMANDA – Però purtroppo signor Tumiati dobbiamo in qualche modo cercare di ricostruire con lei, non possiamo usare il verbale. Quindi esauriti questo passaggio relativo ai feriti, andiamo al sabato 21, il giorno successivo, parliamo del mattino. 

RISPOSTA – Il mattino non c’ero a casa. 

DOMANDA – E’ sabato mattina verso le 9:00 che lei colloca il periodo del furgone? Quello bianco e quello blu?

RISPOSTA – No, è venerdì quello lì. “Amico blu” era il venerdì, perché il sabato mattina io sono andato a lavorare con mio figlio, c’ho il testimone nel senso… Posso aprire una parentesi?

DOMANDA -  Certo, basta che sia breve. 

RISPOSTA – Il negozio di mio figlio è a Certosa, come il mercato orientale di Genova, fuori al sabato in via Certosa ci sono i banchetti.

DOMANDA – Chiudendo la parentesi ha detto di aver visto persone che si cambiavano d’abito scendere da queste macchine. In pratica si levavano degli abiti per indossarne altri?

RISPOSTA – C’avevano abiti da battaglia diciamo ecco, specificato. 

DOMANDA – Quando si sono vestiti in questa maniera, come lei dice, da battaglia queste persone che erano lì davanti, erano anche col passamontagna? Con visi coperti?

RISPOSTA – Non li ho visti, io vedevo che avevano su quei così, come cappuccio così sulla testa così, però passamontagna no, e li vedevo andare verso la scuola. 

DOMANDA – Ecco ci arriviamo, un attimo perché lei all’epoca invece dichiarò ai Carabinieri: “Dopo un po’ quando gli anarchici erano tutti vestiti anche con passamontagna…”, lei disse così, forse all’epoca si ricordava diverso. Se no ci dica cosa ricorda ora, se se lo ricorda, se si ricorda questi passamontagna su questo anarchici.

RISPOSTA – Non mi ricordo. So che avevano quei così che si possono anche tirare giù, però io tirati giù non li ho visti.

DOMANDA – Ecco, che è successo? Dove sono andati questi…

RISPOSTA – Andavano verso la scuola Diaz.

DOMANDA – E mi perdoni c’era qualcuno… si ricorda se qualcuno li aveva raggiunti per farli accedere in questa scuola? 

RISPOSTA – Se non ricordo male ho visto arrivare una macchina, non so più se era una 500 una 600 così, sono usciti… sono scesi 2 uomini e una donna, hanno parlato con questi qua e poi la macchina è andata via e loro si sono inoltrati verso la scuola. 

DOMANDA - Si ricorda una ragazza con un cane nero? Un grosso cane nero…

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco, con questo ricordo forse… Questa ragazza che cos’ha fatto con questi anarchici vestiti con questo passamontagna? Cosa ha fatto? Se se lo ricorda signor Tumiati. 

RISPOSTA – Non mi ricordo, so che c’era una ragazza, aveva un cagnone nero così nella Piazza, che poi anche lei si è…

DOMANDA – Allora io le leggo cosa lei ha dichiarato e lei mi dice se le viene in mente… “Dopo un po’ quando gli anarchici erano tutti vestiti con il passamontagna è giunta una ragazza con un cane nero abbastanza grosso, non di razza, la quale dopo aver con loro discusso li ha preceduti nel farli accedere alla scuola Pascoli”.

RISPOSTA – Sì, quello lì sì, però riguardo il passamontagna veramente non…

DOMANDA – Ci dica cosa si ricorda signor Tumiati.

RISPOSTA – So che avevano su quei cappucci…

DOMANDA – Comunque il dato che dopo questo cambio di vestiti e l’assunzione di vestiti da battaglia sono entrati nella Pascoli con questa ragazza? Lei se lo ricorda?

RISPOSTA – Da casa mia a là ci sono 100 metri e guardando li ho visti che sono entrati ma ce n’erano tanti.

DOMANDA – Ecco a questo punto lei si ricorda se ha chiamato i Carabinieri, la Polizia per segnalargli il fatto, si ricorda se telefonò?

RISPOSTA – Io telefonare? No, non ho telefonato.

DOMANDA – Non se lo ricorda o esclude…

RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DOMANDA – Perché lei aveva detto ai Carabinieri: “Alla vista di quest’episodio io ho allertato il 112 per ben 2 volte e ho spiegato cosa stava accadendo…

RISPOSTA – Sì, però non sono venuti.

DOMANDA – No, no, (incomprensibile) il fatto che l’ha allertata, cioè lei si è messo in allarme su questo fatto. E’ un fatto che l’ha colpito?

RISPOSTA – Sì, sì, sì.

DOMANDA – Tant’è che ha chiamato per 2 volte i Carabinieri mi disse.

RISPOSTA – 2-3 volte ho chiamato però il centralinista dice: “Siamo…”. Adesso non mi ricordo come mi ha detto: “Ci sono dei posti più importanti”, una cosa del genere m’ha detto, adesso non mi ricordo bene. 

DOMANDA – Dopo quest’ingresso di questi anarchici nella scuola andiamo avanti e arriviamo verso le 19:00-19:30, quindi una fascia oraria un pochino più tardi. Questi stessi anarchici di cui aveva parlato prima li ha rivisti? Li ha visti fare qualcosa?

RISPOSTA – Avevano la macchina lì avanti. 

DOMANDA – Intanto se ci può dire che cosa li ha visti fare, se si ricorda cos’hanno fatto.

RISPOSTA – Si sono tolti i vestiti, si sono sdraiati per terra con uno spry  hanno scritto in straniero perché io non ne ho letto di lì, poi io ero sul poggiolo m’hanno gridato (incomprensibile) e io mi sono preso paura e allora ho chiuso le cose… ho tirato giù le tende e da sotto guardavo.

DOMANDA – C’è qualche particolare signor Tumiati in relazione a questo fatto dei vestiti neri, di che cosa ci hanno fatto con questi vestiti che l’ha colpita, che si ricorda?

RISPOSTA – Non mi ricordo più se li hanno buttati nella cosa della spazzatura, ché c’erano dei bidoni della spazzatura o che l’abbiano messi di dietro alla macchina… ma non penso che li abbiano rimessi in macchina, penso più che altro che li abbiano buttati via. 

DOMANDA – Lei si ricorda bene… ecco, c’è una leggerissima opposizione rispetto a quello che ha dichiarato prima ai Carabinieri sempre, lei disse: “Gli stessi anarchici di cui ho accennato poc’anzi sono ritornati in piazza Merani, si sono  nuovamente cambiati, spogliandosi dei vestiti neri per poi infilarli in sacchi della spazzatura ed inserirli nei cassonetti dell’immondizia”. Se lo ricorda adesso?

RISPOSTA – Non m ricordo più se li hanno presi… più che altro… perché avevano aperto lo sportellone di dietro e si cambiavano lì, e allora dico… adesso non mi ricordavo più se li avevano ma più che altro li hanno buttati nella spazzatura.

DOMANDA – Si ricorda anche cosa hanno fatto dopo? Dopo aver buttato questi vestiti nella spazzatura?

RISPOSTA – Niente, hanno mangiato, avevano un fornello lì, e si sono accesi… si sono fati da mangiare lì, non so…

DOMANDA – E poi cos’hanno fatto dopo?

RISPOSTA – Poi sono andati verso la scuola mi pare…

DOMANDA – Sono tornati verso la scuola o sono tornati dentro la scuola?

RISPOSTA – Sono andati verso la scuola perché da casa mia, come le ho detto, alla scuola ci sono 100 metri, però si radunavano tutti lì. Quando venivano che passavano in Piazza Merani andavano tutti dentro nella scuola.

DOMANDA – Infatti lei all’epoca disse… me lo conferma lei o no: “Cambiatisi hanno iniziato a cucinare mediante fornello da campeggio per poi ritornare dentro la scuola Pascoli”.

RISPOSTA – Sì, sì, sì. Quello è giusto.

DOMANDA – Si ricorda se dopo questo episodio sempre lì nella zona ha nuovamente notato dei feriti?

RISPOSTA – Questo non me lo ricordo…

DOMANDA – Allora, io le rileggo quello che lei disse all’epoca: “Nel frattempo ho notato che da via Trento – è lei che parla – giungevano moltissime persone ferite, vestite in ogni possibile modo e quindi sia normalmente che con abiti neri che andavano all’interno della Pascoli”.

RISPOSTA – Sì, sì, perché venivano giù da via Cadore da quella discesa lì che andavano… perché venivano su da via Trento, da cima di (incomprensibile)

DOMANDA – Quindi questo flusso di persone ferite che entra nella Pascoli lei se lo ricorda?

RISPOSTA – Sì, sì, quello sì. Feriti e non feriti anche.

DOMANDA – Ecco, solitamente il cancello della scuola era chiuso o era aperto? Se lo ricorda?

RISPOSTA – Quello non lo so, quello lì non lo so perché… no, non che non lo so perché… non lo so perché non l’ho visto.

DOMANDA – Lei invece in quell’epoca raccontò una cosa più precisa disse: “E’ stato proprio in quel frangente che il cancello della scuola Pertini, che fino a quel momento era chiuso, è stato aperto per consentire l’entrata di queste persone ferite”. Se lo ricorda?

RISPOSTA – Mi spiace, però…

DOMANDA – Perché credo che lei abbia fatto anche delle fotografie su questo fatto. Si ricorda se una delle cose che tentò di fotografare era l’apertura del cancello con l’ingresso di questi feriti?

RISPOSTA – Non mi ricordo guardi, sinceramente non…

DOMANDA –  Più tardi verso la fascia ulteriore ancora della sera, verso le 20:00, si ricorda se lei e sua moglie siete usciti e siete andati nei pressi della vostra abitazione? Se lo ricorda?

RISPOSTA – Sì. Abbiamo visto tutto quello che era successo in Corso Italia…

DOMANDA – Le parlo delle 20:30-21:00, che è intorno alle otto e mezzo – nove di sera. Siete andati vicino a un locale che si chiama Planet?

RISPOSTA – Un locale sì, di fianco lì.

DOMANDA – Siete andati lei e sua moglie?

RISPOSTA – Siamo andati a fare il giro col cagnolino.

DOMANDA – E che cosa avete visto vicino al Planet verso le nove - nove e mezzo di sera?

RISPOSTA – Era pieno di quei ragazzi. 

DOMANDA – E che cosa facevano?

RISPOSTA – Mangiavano… non lo so, saltavano ed erano quasi tutti ubriachi.

DOMANDA – Ecco, c’è stata una circostanza in particolare, non so se si ricorda, che la dovrebbe aver colpita lì al Planet. Si ricorda se ha visto una cosa che l’ha colpita di quello che facevano questo ragazzi?

RISPOSTA – Non saprei. Se lei me lo ricorda posso dirci di sì o no.

DOMANDA – Io prima devo aspettare che mi dica che non se lo ricorda, se non se lo ricorda io a quel punto le dico cosa ha dichiarato.

RISPOSTA – Adesso come adesso so che sono passato dal Planet perché sono andato giù per (incomprensibile) e c’era un mucchio di quei ragazzi, erano quasi tutti ubriachi… sinceramente però…

DOMANDA – Che abbiano fatto una cosa specifica che la dovrebbe aver colpita non se lo ricorda?

RISPOSTA – In quel preciso momento non…

DOMANDA – Le leggo che cosa aveva dichiarato lei: “E’ stata in quella circostanza – cioè quando lei si è diretto a fare due passi al Planet con sua moglie – che ho visto che su un furgone bianco posizionato lì vicino venivano caricati bastoni e oggetti contundenti”. Se lo ricorda adesso?

RISPOSTA – Questo sì, proprio al cento per cento. 

DOMANDA – Allora spieghi al Presidente e al Tribunale che cosa si ricorda. Cosa accadde lì verso le nove? C’era questo furgone…

RISPOSTA – Sì, per andare da casa mia… Io c’ho le finestre e il poggiolo in Piazza Merani, però l’uscita… il portone è da via Trento. Abito a 100 metri dal Planet, siamo usciti perché per dire al pomeriggio siamo andati da via Nizza e c’era caos, allora siamo usciti e abbiamo fatto il giro. Di fianco al Planet c’è una stradina che va in via Liri dove c’è la “Medicina Domani”… dove c’è l’Istituto Betti Rivoli. Siamo scesi lì e lì proprio… Qui c’è il Planet, qui c’è il camioncino bianco che era pieno di questi giovani, quasi tutti ubriachi, e ce n’erano due un po’ più anziani, 30-35 anni mi sembra però… Avevano proprio legati delle mazze e dei (incomprensibile) e li caricavano su questo furgoncino bianco e io e mia moglie ci siamo detti: “Tagliamo perché qui si stanno preparando a fare qualcosa” e ce ne siamo andati. 

DOMANDA – Quindi erano questi contestatori che lei aveva visto numerosi e ubriachi che facevano quest’attività di caricare questa…

RISPOSTA – Sì, sì avevano tutte le cose lì.

DOMANDA – A quel punto lei decide di allontanarsi perché ha paura di essere coinvolto in qualche cosa?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Si ricorda se ha visto qualcos’altro mentre fa ritorno a casa facendo il giro del palazzo, ha visto qualcos’altro che ha colpito la sua attenzione in quel momento?

RISPOSTA – Sì, ho visto… non so se è questo, ho visto molti giovani che entravano nel portone…

DOMANDA – Che portone?

RISPOSTA – Il portone mio di via Trento il 7. Ho visto molti giovani, entravano nel portone e poi dico: “Cosa fanno qui nel portone?” e noi siamo saliti. Io abito al 2° piano verso via Trento, però le finestre sono in via… Quando siamo arrivati in casa la cagnolina ogni tanto abbaiava, e io ho guardato nello spioncino della porta… adesso non so se ho detto così… ho guardato verso lo spioncino della porta molti giovani che salivano.

DOMANDA – Anche all’interno degli stabili?

RISPOSTA – In su, andavano sempre dalla parte mia perché ci sono 2 scale, la destra e la sinistra, abbiamo visto… ho visto molti giovani che andavano su.

DOMANDA – Senta signor Tumiati prima però di rientrare in casa c’è qualche cosa che colpisce la sua attenzione, che avviene sempre nella via? Se lo ricorda? Provi a ricordare se qualche cosa la colpisce che accade nella strada.

RISPOSTA -  Non… in questo momento non so.

DOMANDA – Allora, si ricorda di aver visto passare delle macchine della Polizia?

RISPOSTA – Sì, quello sì.

DOMANDA – Allora, dove passano queste macchine? Se lo ricorda?

RISPOSTA – Da via Trento, venivano su da via Francesco Pozzo… cioè da (incomprensibile) e andavano in fondo da via Trento, però io…

DOMANDA – Andavano dove lei aveva visto quel furgone che caricava le mazze e i bastoni?

RISPOSTA – No, venivano di lì.

DOMANDA – Ma si avvicinavano al luogo dove c’era quel furgone?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quindi stavano andando dove lei aveva visto quel furgone?

RISPOSTA – Io avevo visto il furgone, quelle macchine venivano in senso… per dire il furgone era posteggiato qui le macchine venivano così, quando ad un certo punto rallentavano però non le ho viste fermarsi, giuro che non le ho viste…

DOMANDA – Lei ha dichiarato: “Hanno svoltato – parlo delle macchine – per via Trento avvicinandosi al luogo dove poco prima c’era il furgone, che però si era già allontanato”, il furgone.

RISPOSTA – Ed è per quello, se rallentavano… poi il furgone non c’era più (incomprensibile) se si sarebbero fermati.

DOMANDA – E che è successo a questi (incomprensibile) della Polizia. E’ successo qualche cosa, si ricorda se è successo qualcosa?

RISPOSTA – Si sono fermati lì dal Planet perché c’era quello ubriaco però non so se era successo qualcosa.

DOMANDA – Si ricorda se ci fu un contatto tra quei dimostranti… quei contestatori e le vetture della Polizia? Se lo ricorda?

RISPOSTA – Non mi ricordo, non mi ricordo guardi.

DOMANDA – Allora le provo a leggere quello che lei dichiarò all’epoca: “La Polizia se l’è vista brutta, in quanto di lì a poco le tre vetture sono state circondate e solo con una specie di testa coda sono riuscite ad allentarsi percorrendo via Trento in direzione via Nizza”, se lo ricorda?

RISPOSTA – Però non pensavo che fosse… adesso non mi ricordo! So che hanno fatto 2 0 3 giri (incomprensibile) e poi…

DOMANDA – Si ricorda se i contestatori hanno cercato di circondare le macchine?

RISPOSTA – Penso di sì perché… perché più avanti dal Planet, sono stato 30 metri … il Planet è qua e io sono stato proprio dove c’è la strada che va giù in Piazza Merani. E’ la paura che ci si prendeva… tante cose… Non…

DOMANDA – Andiamo avanti. Nella notte tra sabato e domenica lei ha visto arrivare poi le Forze di Polizia che arrivano in un numero cospicuo, in un numero importante? 

RISPOSTA – Sì, tanti.

DOMANDA – E vanno verso le scuole?

RISPOSTA – Non si fermano in Piazza Merani, al limite di Piazza Merani… al limite di via Cesare Battisti e Piazza Merani, erano fermi lì.

DOMANDA – Ecco, lei ha visto o ha assistito in qualche modo a un lancio di oggetti verso la Polizia?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco, può dire al Tribunale che cosa si ricorda su questo particolare?

RISPOSTA – Sì, erano (incomprensibile) Poliziotti diciamo che erano fermi, i militari erano tutti allineati: qui c’è la Piazza, qui c’è la via Cesare Battisti e qui c’è la Piazza; i dimostranti, così chiamiamoli, erano qua. I Poliziotti erano tutti… i Poliziotti, i Carabinieri, quello che erano… tutti qui. E da 20-30 metri si vedevano proprio sassi, bastoni… non so, tutte cose che si… ma non si sono… io non li ho visti muoversi.

DOMANDA – E le persone che lanciavano questi sassi verso la Polizia erano quei contestatori, quelle persone che erano riferite alle scuole?

RISPOSTA – E poi sono ritornati quando è arrivato quel signore lì con la sciarpa tricolore che ha fermato… perché i Carabinieri e la Polizia sono avanzati di una decina di metri, lui li ha fermati, poi si è girato verso questi che venivano avanti ma erano tanti, tanti, tanti. Andava avanti con le braccia così… si sono fermati e io lì in quel momento pensavo: “Qui succede qualcosa”.

DOMANDA – Lei ha visto se hanno poi ripiegato nelle scuole questi personaggi?

RISPOSTA – Sì, dentro nelle scuole sono andati e c’era… gridavano sirene…

DOMANDA – Senta, queste persone che chiamiamo black bloc, questi vestiti di nero, lei li aveva visti comunque avere libero accesso nelle scuole?

RISPOSTA – Sì, sì, sì, andavano, venivano, andavano e venivano, anche di giorno, di mattina, andavano e venivano… Erano liberi di fare quello che volevano, quello glielo posso assicurare al cento per cento. Oltretutto al mattino… non del sabato perché io il mattino del sabato… ma il mattino del venerdì, sono arrivati 2 camioncini bianchi e hanno scaricato dei viveri, perché vedevo dalle cassette come se fossero dei viveri.

DOMANDA – A me interessa che lei possa confermare al Tribunale il dato che questi personaggi entravano e uscivano tranquillamente dalle scuole.

RISPOSTA – Sì, erano liberi di fare quello che volevano. 

DIFESA – Avv. Corini - La ringrazio, non ho altre domande signor Presidente.

PRESIDENTE – Se non ci sono altre domande da parte delle Difese il Pubblico Ministero può interrogare il teste.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA  

DOMANDA – Signor Tumiati le voglio fare alcune domande rispetto agli avvenimenti nella fascia oraria di mezzanotte. Quindi tralascio tutto quello che ha detto lei fino ad ora rispetto a quello che interessa al Pubblico Ministero in questo Processo. Lei abita al Civico 7 di via Trento, è corretto? Abita al 2° piano.

RISPOSTA – 2° piano entrando da via Trento, se do su Piazza Merani è al 3° piano perché c’è…

DOMANDA – Ha delle finestre che danno su Piazza Merani?

RISPOSTA – C’ho una camera da letto, la sala e la saletta; c’ho 2 poggioli, la saletta e la camera da letto e nella sala c’ho la finestra.

DOMANDA – La via Battisti la vede?

RISPOSTA – La via Battista (incomprensibile)

DOMANDA – Quando lei si affaccia lì dalla sua finestra che ci ha descritto, riesce a vedere la scuola Diaz?

RISPOSTA – Di giorno sì.

DOMANDA – Le faccio vedere il filmato che è la visuale che è presa dal civico 10 di via Battisti, cioè che è l’ultimo della via Battisti. Lei la scuola Diaz la vede, diciamo, in diagonale?

RISPOSTA – La vedo così, se mi metto sul poggiolo e mi metto così ce l’ho proprio davanti, oltretutto ci hanno fatto le scuole i miei due nipoti, mio figlio. 

(Il teste viene fatto avvicinare ad uno schermo per vedere bene un filmato)

DOMANDA – Ecco, con un po’ di pazienza signor Tumiati, tanto per fare capire bene le cose. Io prima le faccio vedere…

RISPOSTA – Allora, questa è la mia finestra… il mio primo poggiolo; questa è la finestra e questo è l’altro mio poggiolo.  

DOMANDA – Non poteva essere più chiaro. Questa è l’immagine che è stata tratta da una ripresa che abbiamo depositato all’udienza del 9 maggio 2006 in occasione dell’audizione del teste Bradazzi Paola, che è appunto il teste che abita in via Battisti al numero 10-17. 

DIFESA – Avv. Corini – Mi scusi Presidente, non ho compreso. Contesta? 

PRESIDENTE – Non c’è nessuna contestazione, da un teste era stato prodotto questo (incomprensibile)

DOMANDA – Questa era la visione dell’appartamento del teste che ho citato su Piazza Merani, adesso dal civico 10… questa è la visuale dal civico 10, lei vede qualcosa di più o di meno rispetto a…

RISPOSTA – In confronto a qui vedo meglio, perché io da casa mia vedo anche la scuola Pascoli, cioè come si chiama? Adesso è la succursale della…

DOMANDA – Quindi vede meglio la Pascoli e un po’ meno…

RISPOSTA – No, no, no, vedo tutte e due bene perché se io mi affaccio al poggiolo vedo proprio sia a destra che a sinistra.

DOMANDA – Scusi ma le vede di lato, non la vede di fronte. 

RISPOSTA – No, la vedo di lato così. 

DOMANDA – Sì ma non vede il portone di ingresso delle scuole? Il portone di ingresso di questa scuola qua lo vede?

RISPOSTA – Sì, quello lì, quello lì è il portone di ingresso di quella scuola di qua, della Diaz.

PRESIDNETE – Lei sta intendendo il cancello, quello che si vede è il cancello.

RISPOSTA – Il cancello esatto, però il portone che c’è all’interno della scuola che dà… dentro c’è la palestra, perché…

PRESIDENTE – E il portone lei lo vede da casa sua?

RISPOSTA – Il portone no, perché c’è davanti un… scusate…

PRESIDENTE – Il cancello voleva dire?

RISPOSTA - Io volevo dire il cancello, scusatemi. 

DOMANDA – Signor Tumiati, vedendo una piantina il suo palazzo, il 7, quello che ha fatto… ha indicato lei, è orientato diciamo verso Piazza Merani, è in diagonale rispetto al civico 10, che è invece parallelo alla scuola. Quindi possiamo presumere che lei veda… abbia una visuale del lato della scuola e veda meno come dire il cortile? Vede meno cortile rispetto a questa visuale?

RISPOSTA – Vedo come così guardi, Avvocato. Io vedo come si vede… ecco, adesso sono io… per dire, sono sul mio poggiolo guardo fuori… dal mio poggiolo non lo vedo così vicino perché così è vicino, però vedo così perché quando escono i ragazzi da scuola e tutto…

DOMANDA – Potremmo accertarlo o meglio in questo momento mi appare un po’ contrario all’orientamento alle leggi della fisica ma comunque…

DIFESA – Avv. Corini – No, Presidente scusi, queste sono considerazioni che non possono essere fatte al testimone poiché il testimone non è un geometra.

PRESIDENTE – Si tratta di un controesame per cui il Pubblico Ministero ha la facoltà di fare…

DOMANDA – Posso sbagliare io ma se il suo palazzo è orientato in diagonale e c’è il palazzo da cui è stata fatta questa ripresa, che è parallela alla scuola, posso pensare che lei veda meno cortile. Se lei mi dice che non è così ne prendo atto.

RISPOSTA – Il mio poggiolo è parallelo a via Cesare Battisti, è così. Vedo di qua e vedo di là (incomprensibile) fino in fondo in via Trieste, l’unica cosa che non vedo è il portone di ingresso ma il cancello lo vedo.

DOMANDA – Di questo siamo tutti convinti, semplicemente mi (incomprensibile) che se lei vede più la scuola Pascoli rispetto alla Diaz deve vedere diciamo sì il cancello lo può vedere ma vede via Battisti un po’ più da lungo, questo mi sembrava si potesse dire ma non possiamo discutere. Lei ha detto ciò che ritiene di dire. Fissato diciamo il suo angolo visuale io le chiedo: lei a mezzanotte ha potuto vedere l’avvicinarsi di forze di Polizia verso la scuola… le 2 scuole?

RISPOSTA – No, io posso dire che le forze di Polizia da quando le ho viste io erano tutte ferme al limite di via Cesare Battisti, cioè al termine di Piazza Merani comincia via Cesare Battisti, erano tutti schierati lì, all’altezza dell’angolo della scuola.

DOMANDA – Quello che le voglio dire, lei prima ha raccontato che a un certo punto sentendo un po’ di trambusto lei è andato già a dormire, dice che prende un po’ di (incomprensibile), viene svegliato da sua moglie, che ha richiamato la sua attenzione e quindi si è affacciato di nuovo ala finestra e vede queste Forze di Polizia schierate e in quel momento quando vede le Forze di Polizia schierate che vide quella scena di quel funzionario con la fascia tricolore?

RISPOSTA – Sì, che ha fermato l’avanzata dei…

DOMANDA – Perfetto, possiamo dire che se non la prima ma una delle prime scene che vede quando si affaccia alla finestra è quella in cui c’è questo funzionario con la fascia tricolore?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E’ in quel contesto che lei ha riferito di aver visto…

RISPOSTA – Un po’ di caos.

DOMANDA – E il lancio di oggetti verso le Forze di Polizia?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Prima di queste scene ha visto qualcosa che riguardava le scuole?

RISPOSTA – Ho visto quando questi, diciamo, giovani sono usciti dalla scuola e si avvicinavano alle forze dell’ordine. Quando è subentrata questa persona con la fascia tricolore li ha fermati all’inizio di via Cadore che la squadra… proprio all’angolo…

DOMANDA – Un altro filmato che fa vedere Piazza Merani è il (incomprensibile)

(Il viene fatto sedere vicino allo schermo per vedere il filmato)

DOMANDA – La persona che lei ha visto aveva una fascia di questo tipo?

RISPOSTA – Aveva la fascia così però non aveva casco, era un po’ pelato diciamo ecco, però non era quello il funzionario.

DOMANDA – Lei ha visto un po’ di riferiti?

RISPOSTA – No, no, da casa mia no. Io sentivo le ambulanze, sentivo le sirene che arrivavano e sentivo gridare tanto, tanto, sentivo gridare… schiamazzi forti, forti.

DOMANDA – Senta, in Piazza Merani lei ha notato qualcosa? Nella Piazza c’erano macchine, c’erano persone, c’erano…

RISPOSTA – Quando ero…

DOMANDA – Sì, quando si è affacciato alla finestra.

RISPOSTA – Quella notte lì c’era solo Polizia e macchine… Polizia diciamo, non so se erano Carabinieri e macchine della Polizia, altri… qualche borghese però insieme a militari sì. 

DOMANDA – Ha mica visto se nel centro proprio della piazza c’era qualche persona ferita, che era a terra?

RISPOSTA – No, non l’ho vista.

PRESIDENTE – Il Pubblico Ministero ci può indicare il filmato che abbiamo visto prima?

DOMANDA – E’ il 177.5 parte 19 minuto 08:33. Lei non ha visto persone ferite nella piazza?

RISPOSTA – Sinceramente quando mi sono alzato io, che mi ha chiamato mia moglie la piazza era piena di militari.

DOMANDA – La riporto ancora un attimo sulla circostanza precedente, quando ha parlato, diciamo, di questo contrasto-confronto anche con lancio di oggetti verso le Forze dell’Ordine, questo scontro è avvenuto nella strada?

RISPOSTA – Sì, il pezzo di via Cesare Battisti dall’inizio delle scuole, via Cadore…

DOMANDA – Quindi le persone che si fronteggiavano erano sulla strada?

RISPOSTA – A una trentina di metri, tra uno  e l’altro. 

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA - Grazie non ho altre domande.

PRESIDENTE – Vi sono altre domande? Sentiamo la Parte Civile.

PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI 

DOMANDA – Buongiorno, io le volevo fare alcune domande. Comincerei da dove ha concluso il Pubblico Ministero, quindi fissiamoci un attimo su questa notte del sabato. Se ho compreso bene sua moglie la sveglia… lei, appunto come ha detto prima al Tribunale rispondendo alle domande dell’Avvocato Corini, era addormentato profondamente perché prende il (incomprensibile), sua moglie la sveglia perché c’è del trambusto.

RISPOSTA – Sì, ha visto il caos che c’era.

DOMANDA – Lei a questo punto esce, si affaccia e vede questa scena di questo signore con la fascia tricolore?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E il lancio di oggetti li colloca dopo questa scena?

RISPOSTA – Prima, prima che intervenisse questo signore con la fascia, no? Che poi io guardavo dal poggiolo… perché il poggiolo mi esce dal muro per (incomprensibile) di un metro – un metro e mezzo ed ero proprio qui perché poi ho tirato giù la tenda per far che non mi vedessero, nel senso di dire che m’hanno già gridato nel pomeriggio e varie cose e questo gruppo che c’era, diciamo, di Poliziotti… di militari, quando hanno cominciato a fare i lanci…

DOMANDA – Chi ha iniziato a fare i lanci?

RISPOSTA – Quei giovani della Diaz.

DOMANDA – Dalla Diaz o dalla Pascoli?

RISPOSTA – Vabbè…

DOMANDA - No, purtroppo qua i nomi hanno la loro importanza.

RISPOSTA – Sono usciti dalla…

DOMANDA – Sì, mi scusi però risponda alla domanda che le ho fatto cortesemente.

RISPOSTA – Sì, lo stavo dicendo appunto… Erano sulla strada e hanno lanciato… I Poliziotti… i Poliziotti non lo so… quando hanno visto che ci arrivavano quelle cose lì con gli scudi in alto così sono avanzati di una decina di metri. In quel momento lì ho visto questo signore con la sciarpa… con la cosa tricolore mettersi davanti a questo militari… chiamiamoli militari così non diamo colpe né a Poliziotti né a Carabinieri, si è messo lì così e li ha fermati. Si è girato è andato verso questi, diciamo, giovani che lanciavano le cose e si sono fermati. Lui è andato vicino, si è messo a parlare, dopo 10 minuti - un quarto d’ora che discutevano hanno fatto marcia indietro, diciamo, questi signori hanno fatto marcia indietro e sono entrati nella scuola Diaz.

DOMANDA – Nella scuola Diaz?

RISPOSTA – Nella scuola Diaz, sono entrati nella scuola Diaz.

DOMANDA – Per Diaz lei intende la Pertini? 

RISPOSTA – Diaz, Pertini… ha già cambiato tanti nomi che io mi confondo!

DOMANDA – Ha per caso guardato l’orologio?

RISPOSTA – No, assolutamente no, quello proprio no. 

DOMANDA – Mi diceva quindi sostanzialmente questa scena dei lanci si è verificata prima di questa scena dell’uomo con la fascia tricolore ma poco prima?

RISPOSTA – Sì, perché lui quando questi signori, diciamo, hanno cominciato a lanciare materiale verso i militari, i militari sono avanzati per un po’ di metri con gli scudi così per ripararsi. In quel momento lì che ricevevano questi lanci quel signore con la striscia li ha fermati, perché loro avevano l’intenzione di andare avanti. Fermandosi loro si sono fermati anche questi tizi qua. Che poi lui personalmente è andato avanti… ecco la distanza tra il gruppo dei militari e loro sarà stato come di qua al muro. Lui ha fermato questi, poi è andato avanti sempre con le braccia così, si è messo a parlare con questi signori qua. Dopo che quelli là sono andati via, sono andati là dentro, dopo io non so quanto tempo ci hanno impiegato, c’era il gran caos dopo un po’ è ritornato indietro e ha fatto sgomberare la piazza, sono andati via tutti. I militari che c’erano sulla piazza, quando lui è ritornato indietro… che dalla parte di qua c’erano 4-5-10 militari qui, che non lasciavano venire, li ha mandati via tutti, poi me ne sono andato via perché non era più il caso che stessi lì.  

DOMANDA – Ritorniamo un passo indietro, quando lei è fuori e vede questo episodio del Planet che ha riferito rispondendo prima alle domande dell’Avvocato Corini, quell’episodio delle volanti della Polizia. Lei ha detto che era a una trentina di metri di distanza? E’ corretto?

RISPOSTA – Come?

DOMANDA – Lei ha detto prima che era a una trentina di metri di distanza, anche di più?

RISPOSTA – Sì, sì, perché mi sono messo paura quando ho sentito le sirene della Polizia arrivare e con mia moglie ce ne siamo andati. 

DOMANDA – Vi siete allontanati.

RISPOSTA – (incomprensibile) giravamo indietro per vedere se vedevo qualcosa, capisce? Poi sono entrato nel portone…

DOMANDA – Però in sostanza allora che cosa ha visto?

RISPOSTA – Io andando ho visto quando stavano…

DOMANDA – Intanto lei dov’è? In via Trento?

RISPOSTA – In via Trento.

DOMANDA – Cominciamo col fissare questa circostanza, è in via Trento. 

RISPOSTA – E il Planet era come di qua alla vetrata là ed io… si metta il caso che fossi qua. Quando ho sentito le sirene non sapevo se erano Poliziotti o Carabinieri, ho sentito le sirene che venivano in su, tanto venivano di qua, c’ho detto: “Guarda, tagliamo, tagliamo!”. Lì ho sentito delle svirgolate, come si chiamano quelle frenate così ma non sono stato lì a dire: “Cosa fanno? Cosa non fanno?”, sa la fifa è a 90!

DOMANDA – Le chiedo ancora una cosa, lei al sabato è andato a lavorare?

RISPOSTA – Al mattino sì.

DOMANDA – E a che ora è tornato a casa?

RISPOSTA – Con tutto il giro che ho fatto sarò tornato a casa verso le tre – tre  e mezza. 

DOMANDA – Verso le tre – tre e mezzo, perché lei interrogato dai Carabinieri in data 20 agosto riferisce di un episodio che è successo verso le ore 12:00. 

RISPOSTA – Del sabato?

DOMANDA – Del sabato.

RISPOSTA – Impossibile.

PARTE CIVILE – Avv. Passeggi - Perfetto, grazie non ho altre domande.

PARTE CIVILE – AVV. BIGLIAZZI 

DOMANDA – Solo 2 particolari ancora su questa questione. Lei diceva che è andato a lavorare quindi. Ha un’idea più o meno dell’orario in cui è uscito di casa per arrivare là a lavorare?

RISPOSTA – Al mattino alle 6:00.

DOMANDA – Alle 6:00 del mattino? Ecco, perché nel verbale qui redatto lei racconta di un episodio che sarebbe avvenuto alle 9:00 del mattino e racconta come episodio avvenuto alle 9:00 del mattino quello del camper “Amico blu”, di cui ha raccontato prima.

PRESIDENTE – Ha già detto il testimone che si riferiva a venerdì, che si era sbagliato. L’ha già detto questo.

DOMANDA – L’altra cosa invece… volevo chiedere una precisazione, quell’episodio che raccontava a mezzogiorno, sarebbe l’episodio di veicoli con targa tedesca?

RISPOSTA – Ma al mezzogiorno del sabato (incomprensibile) no, sarà sempre quel venerdì o nel pomeriggio del sabato dopo le tre e mezza – le quattro, perché io prima delle tre – tre e mezza non sono arrivato a casa perché da Certosa e arrivare a casa fra tutto il giro che abbiamo fatto ci abbiamo impiegato due ore e la fifa che abbiamo avuto.

PARTE CIVILE – Avv. Bigliazzi – Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE – Se le Parti Civili non hanno più domande invito la Difesa a interrogare il teste.

DIFESA – AVV. GIACOMINI

DOMANDA – Signor Tumiati, un’unica domanda. Lei ha descritto l’episodio al quale ha assistito dalla sua finestra, dal suo poggiolo durante la notte di sabato in cui c’è uno schieramento di forze di polizia ci sono di fortune dei giovani … probabilmente black bloc, c’è un funzionario con la fascia tricolore con pochi capelli senza casco e c’è un lancio di oggetti. 

RISPOSTA – Prima.

DOMANDA – Sì. Di questo episodio è in grado di individuare l’ora, più o meno?

RISPOSTA – No perché… assolutamente no non… era un momento che sinceramente non mi potevo permettere… non so, non so dire ne’acne perché io sono un po’… tra ora e metri sono (incomprensibile) al cento per cento, però era già un po’ che io ero lì che guardavo. 

DOMANDA – No scusi se non ricordo male mi sembrava avesse detto: “eravamo a letto, poi mia moglie si è alzata per qualche motivo o per andare in bagno, m’ha chiamato”, ecco immaginavo che questo la potesse aiutare a collocare l’ora della notte in cui…

RISPOSTA – Vede Avvocato, io le dico una cosa, che io all’incirca prendo la pastiglia verso le dieci e dice e mezza, proprio mezz’ora che l’ho presa mi fa effetto. E dormo 4 ore se non mi svegliano, però m’hanno svegliato, però in quel momento lì vedere… l’agitazione di mia moglie, l’elicottero un rumore assordante che faceva, non c’ho pensato di guardare l’orologio! La prima cosa da fare è correre sul poggiolo prendermi una macchina fotografica, dico: “Posso vedere”, perché io sono un appassionato di fotografie che purtroppo non potevo fare, ho fatto delle foto però sinceramente proprio…

DOMANDA – Ecco, queste foto che ha fatto di questo episodio, le ha consegnate a…

RISPOSTA – Ai Carabinieri.

DOMANDA – Quindi sono sicuramente agli atti o comunque sono reperibili. 

RISPOSTA – Che io sappia m’ha detto che sono agli atti, chi m’ha interrogato.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca – Non c’è nessuna foto di questo episodio Avvocato.

DOMANDA – Non lo so, io ho fatto una domanda.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Però nessuno le ha detto: “Ci sono foto”, il teste non le ha detto: “Ho fatto foto di questo”… 

(VOCI SOVRAPPOSTE)

RISPOSTA – (incomprensibile) nel senso di dire che nell’agitazione e tutto scattavo fotografie ma non davo tempo di caricare il flash, su 20 fotografie che avevo fatto saranno riuscite 5-6, non lo so, poi gliel’ho portati al Maresciallo, quando m’hanno chiamato gliel’ho portate…

DOMANDA – Le chiedo scusa, ancora una cosa signor Tumiati. Dopo aver assistito a questo episodio che in casa ha avuto come premessa il fatto che lei stava dormendo e che sia moglie l’ha chiamata, quindi l’ha svegliata, e che lei quindi è andato con sua moglie all’esterno al poggiolo e ha visto questa scena. Ecco, dopo questo episodio lei è tornato a letto?

RISPOSTA – Ma dopo tanto! Quando ho visto che sono andati via i militari che si sono caricati sul coso… sul camion, e lì si cominciava a… lì dalla scuola che… dato che non riuscivo a vedere bene quello che succedeva me ne sono andato a letto perché al mattino alle 5:00 veniva (incomprensibile)

DIFESA – Avv. Giacomini – Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE – Altre domande?

PRESIDENTE 

DOMANDA – Volevamo sapere se è possibile, se lo ricorda, l’episodio che ci ha raccontato del Planet, verso che ora lo può inquadrare?

RISPOSTA – Io dico… mangio verso le sette  mezzo, sette e un quarto, sette e mezza, ho guardato fuori ho visto che lì era calmo a parte che erano seduti lì che mangiavano e che bevevano, c’è da portare fuori la cagnolina, invece di andare verso la scuola, andiamo verso via Trento, facciamo un giretto lì e sarà stato verso le otto, otto e mezza, diciamo, che poi…

DOMANDA – Quindi otto e mezzo all’incirca e le auto della Polizia che lei ha visto e sentito arrivare, arrivavano da dove?

RISPOSTA – Io quello che ho sentito venire… venivano da via Pozzo… cioè da (incomprensibile) da via Pozzo venivano verso via Trento, però ne ho visto  anche due che venivano su da Piazza Merani, però non lo so dire perché mi sono… in quel momento lì che ho visto…

DOMANDA – Ne ha viste anche che venivano da Piazza Merani?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Due ha detto adesso?

RISPOSTA – Non lo so.

DOMANDA – Qualcuna veniva anche da Piazza Merani.

RISPOSTA – Sì, perché sono stati momenti terribili, balordi perché sinceramente mi sono trovato in quelle condizioni che (incomprensibile) gente qui dal ’68 quando c’è stato quel famoso… mi sono trovato proprio di mezzo e lavoravo…

DOMANDA – Senta, tutto il gruppo di giovani che si era fronteggiato con le Forze dell’Ordine, quando è tornato indietro… lei dice: “E’ intervenuto il signore con la fascia, poi questi sono tornati indietro”, ha detto: “Sono rientrati nelle scuole”. Allora, lì ci sono 2 scuole, una davanti all’altra, una che noi indichiamo con Pertini…

RISPOSTA – Sempre guardando via Cesare Battisti alla sinistra…

DOMANDA – Quindi la Diaz Pertini?

RISPOSTA – La Pertini.

PRESIDENTE – Se non vi sono altre domande può andare, grazie di essere venuto.

(Interruzione del brano)
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